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INDULGENZE 
NELLA
BASILICA DI
S. TERESA

Nel Santuario di s. Teresa, in 
quanto basilica minore, i fe-
deli possono mettere a frutto 
l’INDULGENZA PLENARIA nei 
seguenti giorni:

Il 1 ottobre, nella solennità di S. Teresa di 
Gesù Bambino;
Nella solennità della s. Famiglia (I do-
menica dopo Natale);
Il 29 giugno, nella solennità dei ss. Apo-
stoli Pietro e Paolo;
Il 16 luglio nella commemorazione litur-
gica della Beata Vergine Maria del Monte 
Carmelo;
Il 2 agosto, nella pia memoria della “Por-
ziuncola”;
In un giorno liberamente scelto dai 
singoli fedeli una volta all’anno (anni-
versario, compleanno, ricorrenze varie 
di carattere personale per cui si chiede 
questa grazia);
Ogni volta che in un gruppo si prende 
parte ad un pellegrinaggio a questa 
Basilica;

se, adempiute le abituali condizioni 
(confessione sacramentale, comunione 
eucaristica, preghiera secondo le inten-
zioni del sommo Pontefice) e con cuore 
completamente distaccato da ogni affe-
zione al peccato, assistono attentamente 
e religiosamente ad una sacra funzione 
o a qualche pio esercizio pubblicamente 
celebrato in onore di s. Teresa di Gesù 
Bambino del Volto Santo, o almeno re-
citano devotamente il Padre Nostro e il 
Credo, aggiungendo qualche pia invoca-
zione a s. Teresa di Gesù Bambino.

A cura della Provincia Veneta dei Carmelitani Scalzi
Vicolo Scalzi, 13 - 37122 Verona
Con approvazione ecclesiastica.
Autorizzazione tribunale di Verona 20/01/1966 n. 191
Dir. Responsabile:	 p. Antonio Maria Sicari ocd
Rapp. legale:	 p. Umberto Raineri ocd
Direttore: 	 p. Giacomo Gubert ocd
Redazione: 	 Padri Carmelitani Scalzi
	 Santuario di s. Teresa del Bambino Gesù
	 Via Volturno, 1 - 37135 Verona
	 tel. 045.500.266 - fax 045.581.214
Foto:	 Foto Soave via L. Manara, 10 - Verona
	 www.flickr.com
Impaginazione:	 Grafiche Vilcar - Villa Carcina (Bs)
Stampa:	 Litografia Casagrande
	 via dell’Artigianato, 10 Colognola ai Colli (VR)
Spedizione:	 Nuova Zai - via A. Secchi, 7 - Verona

N
el Regno di Dio, nella Comunione dei Santi, ricchezza e povertà sono 
riconciliate, nulla è nostro e tutto ci appartiene. I meriti dei santi, di 
tutti i santi, quelli noti e quelli sconosciuti o ignorati, saranno più nostri 
che loro. E questi nostri beni saranno i beni degli altri. “Tutto è mio ...” 

esclamano per tutti san Paolo e san Giovanni della Croce, “... e noi siamo di 
Dio”. Leggiamo negli “Ultimi Colloqui” di santa Teresa: “Le parlavo del mano-
scritto della sua Vita, del bene che avrebbe fatto alle anime. Ma come si vedrà 
bene che tutto viene dal buon Dio, e ciò che ne avrò di gloria, sarà un dono 
gratuito che non mi apparterrà; tutti lo vedranno chiaramente... Mi parlò della 
Comunione dei Santi e mi spiegò come i beni degli uni saranno i beni degli altri” 
(UC 11.7.3). Alla luce di questa verità divina vogliamo vivere l’anno del Signore 
2014 in compagnia di santa Teresa, anche attraverso l’umile ausilio di questo 
calendario e delle preghiere di Heather King, che già conosciamo dallo scorso 
numero di gennaio-febbraio e dal concorso foto&grafico. I santi ci sono dati 
anche come compagni nel cammino, luci profetiche che ci spronano a vivere 
pienamente da discepoli di Gesù Cristo. Iniziamo allora con il ringraziare Dio 
per questi amici che ci ha donato con questa preghiera:

LA COMPAGNIA DEI SANTI
Un anno con Teresa di Lisieux

di p. Giacomo Gubert, ocd
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NOVENA
A LEONIA MARTIN

Per la Famiglia
Cara Leonia, sorella nostra,
abbiamo già sperimentato presso Dio 
il tuo aiuto in nostro favore,
ma ora desideriamo pregarti in modo 
ufficiale perché molti possano cono-
scerti.
Vieni in aiuto a quei genitori, che ri-
schiano di perdere un figlio, come sta-
va capitando anche a te di morire in 
tenera età.
Sostieni quelle famiglie in cui le diver-
sità generazionali faticano a convivere 
serenamente.
Illumina i giovani che dubitano del 
loro futuro ed esitano ad impegnarsi 
per sempre.
A tutti noi mostra il cammino della 
preghiera, che ti ha permesso di acco-
gliere, con fiducia, i tuoi limiti e le tue 
difficoltà per donarti agli altri.
Se questa è la tua volontà, o Signore,
per intercessione di Leonia Martin 
degnati di accordarci la grazia che ti 
chiediamo […] e donaci di poterla 
presto annoverare tra i Venerabili della 
tua Chiesa.
Per Gesù Cristo, nostro Signore. 
Amen.

+ Jean-Claude Boulanger
(Vescovo di Bayeux-Lisieux)

CREDITI
FOTOGRAFICI

COME INVIARE OFFERTE 
A S. TERESA E ALLA SUA BASILICA
1) PER CONTO CORRENTE POSTALE
INTESTAZIONE: S. TERESA DEL BAMBINO GESÙ
PERIODICO MENSILE VIA VOLTURNO 1 37135 VERONA
CONTO CORRENTE POSTALE N. 213371

2) CON UN BONIFICO BANCARIO
INTESTAZIONE: PROVINCIA VENETA
DELL’ORDINE DEI CARMELITANI SCALZI
BANCA:CASSA DI RISPARMIO DEL VENETO Filiale: 0813
IBAN: IT 60 P 06225 11737 000001850250
per bonifici internazionali BIC IBSPIT2P813

3) INVIANDOCI PER POSTA UN ASSEGNO
INTESTATO A BASILICA S. TERESA DEL BAMBINO GESÙ

4) CON PAYPAL (se avete un indirizzo e-mail, vi inviamo 
la richiesta di pagamento) Ricordatevi di indicare sempre la 
causale del versamento!

Ringraziamo 
www.flickr.com

per una buona parte delle 
foto di questo calendario.

Per le immagini
pubblicate‚

escludendo quelle regolate 
da Creative Commons 

License,  si resta a dispo-
sizione degli aventi diritto 
che non si siamo potuti 

reperire. 

La copertina del fumetto, ormai un classico, edito dal 
santuario: “La mia amica Teresa” di Roberto Fabbri 
ed Alberto Tosi. Teresa come un’amica ci accompa-
gnerà attraverso tutto il 2014. Questo fumetto ha 
avuto un grande successo anche in Madagascar e 
verrà presto ristampato grazie all’aiuto di tanti amici 
italiani di santa Teresa di Lisieux.

Nella foto sopra: La serva di Dio Leonia Martin, in religione 
suor Francesca Teresa.  Sotto: 1915, le quattro sorelle Martin 
si ritrovano al Carmelo di Lisieux: da sinistra a destra vediamo 
Celina, Maria, Paolina e Leonia.

O Dio, Padre buono e misericordioso, ti ringraziamo perché in ogni tempo
tu rinnovi e vivifichi la tua Chiesa suscitando nel suo seno i Santi.
Noi sappiamo che i Santi, deboli e fragili come noi,
hanno capito il vero senso della vita, 
sono vissuti nell’eroismo della fede, della speranza e della carità,
hanno imitato perfettamente il Figlio tuo, ed ora, 
vicini a Gesù nella gloria, sono nostri compagni, modelli e intercessori.
Ti chiediamo, o Signore, la grazia e la forza di poter seguire il cammino 
che essi ci hanno tracciato, affinché alla fine della nostra esistenza terrena
possiamo giungere con loro al beatificante possesso della luce e della tua gloria.

Comunione dei santi”, arazzo della cattedrale di Los Angeles (USA) di John Nava; da sinistra a destra vediamo Paolo, 
Pietro, Carlo Lwanga, Maria Goretti, Agata, Michele Pro, Lorenzo, Luigi Ibaraki, Paolo Miki e Teresa di Lisieux.
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i ha sempre affascina-
to quanto è accaduto 
a Teresa di Lisieux, la 
giovane santa carme-

litana che ha vissuto i suoi nove 
anni di vita religiosa in un mona-
stero. Pur vivendo in un “angolo” 
e soggetta a stretta clausura, ha 
sempre nutrito nel cuore il grande 
desiderio di essere utile a tutti gli 
uomini della terra e spendere ogni 
momento della sua vita per la sal-
vezza dell’intera umanità.
L’umanamente assurdo e incon-
cepibile si è palesemente avve-
rato in lei, tanto che è stata pro-
clamata patrona universale delle 
missioni di tutto il mondo.
“Nel cuore della Chiesa sarò 
l’amore” ripeteva. Dal cuore parte 
il sangue dell’Amore che circola, 
vivifica e irrora tutte le membra 
dello stesso corpo.

 Amando semplicemente nel mo-
mento presente la sorella accan-
to, aveva la certezza di arrivare dal 
suo angolo fino agli ultimi confini 
della terra.  Come? Senti Fidenzio 
da Brescia: “Il pane è considerato 
con ragione l’immagine del corpo 
di Cristo. Il pane, infatti, risulta di 
molti grani di frumento. Essi sono 
ridotti in farina e la farina poi viene 
impastata con l’acqua e cotta col 
fuoco. Così anche il corpo misti-
co di Cristo è unico, ma è formato 
da tutta la moltitudine del genere 
umano, portata alla sua condizio-
ne perfetta mediante il fuoco dello 
Spirito Santo che esercita sul cor-
po mistico la stessa azione che 
esercitò sul corpo fisico di Gesù”. 
Stupendo! Sei benefattore di tutta 
l’umanità, donando questo fuoco 
a chi ora ti vive accanto.

I
n occasione di una processio-
ne religiosa, qualche anno fa, 
incontro un gruppo di uomini e 
donne che indossano un man-

tello bianco: incuriosito dallo stem-
ma su quest’ultimo disegnato mi 
avvicino domandando a quale or-
dine religioso appartengono: san-
ta Teresa del Bambino Gesù è la 
risposta. Da quel momento vengo 
a conoscenza dell’esistenza della 
suddetta santa, ne leggo la vita 
e sentendomi attratto ne divento 
discepolo!!! 8 Novembre 2011: 
una data che mai scorderò; infatti 
all’alba vengo svegliato da agen-
ti della Guardia di Finanza che mi 
notificano un ordine d’arresto per 
avvenimenti verificatisi quando 
ancora occupavo il ruolo di diret-
tore provinciale dell’agricoltura di 
Catania. Avvenimenti a me estra-
nei, poiché non ne rispondevo io, 
quanto i miei sottoposti a cui, evi-
dentemente, ho dato una fiducia 
immeritata!!! Per un uomo di 66 
anni che mai ha avuto problemi 
con la giustizia e che ha sempre 
nutrito un vero e proprio terrore 
per il carcere è stato agghiaccian-
te … Per non parlare delle lacrime 
e dell’immenso dolore provato da 
mia moglie e dai miei tre figli. Ren-
dendomi conto di non avere alcu-
na scelta e affidandomi completa-
mente alla Madonna per ricevere 
coraggio e forza, seguo i finanzieri 
che mi accompagnano in carce-
re. Continuando a chiedere alla 
Mamma Celeste di non abban-
donarmi offro a Dio questa soffe-
renza come eventuale penitenza 
dei miei peccati. In quei giorni, 
in quelle notti, in quei luoghi ter-
ribili mi ha dato forza e coraggio 
solo la fede … Una notte sogno 
di trovarmi un un campo di grano 

insieme ad una ragazzina che mi 
rassicura dicendomi che le spighe 
sarebbero maturate e, inoltre, mi 
indica dei papaveri rossi che man 
mano spuntano dal terreno. In se-
guito al suddetto sogno si fa stra-
da in me l’idea che tutto possa 
risolversi! Giunge l’ultimo giorno 
utile per essere rilasciato; conto 
ore, minuti, secondi e quando or-
mai perdo le speranze mi rivolgo 
a santa Teresa del Bambino Gesù 
dicendo: “Mi hai lasciato qui?”. Un 
istante dopo si avvicina alla cella 
una guardia carceraria afferman-
do che ho ottenuto gli arresti do-
miciliari e dunque devo lasciare il 
carcere. Grazie santa Teresa! Non 
abbandonarmi mai, esattamente 
come in quei giorni terribili; con-
tinua a darmi messaggi di fede e 
speranza.

UN SOLO PANE UN SOLO CORPO

LA FORZA DELLA FEDE

di p. Andrea Panont ocd
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Ti piacciono i “PETALI SAGGI” di p. Andrea?
Li puoi ascoltare su RADIO SANTA TERESA
o leggere nei suoi libretti.
Richiedine una copia saggio. 

Nella foto sopra:
Le reliquie di 
santa Teresa al 
Centro Pastorale 
di Takeo nella 
diocesi di Phnom 
Penh in Cambo-
gia. Immagine 
tratta dal perio-
dico “Thérèse de 
Lisieux”.

Due momenti della processione per le vie del quartiere dello scorso lu-
nedì 30 settembre: la stazione nella corte delle case popolari di via Villa 
Glori e le rose ai piedi della statua di santa Teresa. 
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di trovarmi un un campo di grano 

insieme ad una ragazzina che mi 
rassicura dicendomi che le spighe 
sarebbero maturate e, inoltre, mi 
indica dei papaveri rossi che man 
mano spuntano dal terreno. In se-
guito al suddetto sogno si fa stra-
da in me l’idea che tutto possa 
risolversi! Giunge l’ultimo giorno 
utile per essere rilasciato; conto 
ore, minuti, secondi e quando or-
mai perdo le speranze mi rivolgo 
a santa Teresa del Bambino Gesù 
dicendo: “Mi hai lasciato qui?”. Un 
istante dopo si avvicina alla cella 
una guardia carceraria afferman-
do che ho ottenuto gli arresti do-
miciliari e dunque devo lasciare il 
carcere. Grazie santa Teresa! Non 
abbandonarmi mai, esattamente 
come in quei giorni terribili; con-
tinua a darmi messaggi di fede e 
speranza.

UN SOLO PANE UN SOLO CORPO

LA FORZA DELLA FEDE

di p. Andrea Panont ocd
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Ti piacciono i “PETALI SAGGI” di p. Andrea?
Li puoi ascoltare su RADIO SANTA TERESA
o leggere nei suoi libretti.
Richiedine una copia saggio. 

Nella foto sopra:
Le reliquie di 
santa Teresa al 
Centro Pastorale 
di Takeo nella 
diocesi di Phnom 
Penh in Cambo-
gia. Immagine 
tratta dal perio-
dico “Thérèse de 
Lisieux”.

Due momenti della processione per le vie del quartiere dello scorso lu-
nedì 30 settembre: la stazione nella corte delle case popolari di via Villa 
Glori e le rose ai piedi della statua di santa Teresa. 



1	 MER	Maria Madre di Dio

2	 GIOV	ss. Basilio e Gregorio N.

3	 VEN	 ss. Nome di Gesu’

4	 SAB	 b. Angela d. F.

5	 DOM	s. Edoardo il C.

6	 LUN	 Epifania d.N.S.

7	 MAR	 s. Raimondo d. P.

8	 MER	 s. Piertommaso carm.

9	 GIOV	s. Andrea Corsini

10	VEN	 s. Aldo er.

11	SAB	 S. Igino p.

12	DOM Battesimo di Gesu’

13	LUN	 s. Ilario di Poitiers

14	MAR	 s. Felice d. N.

15	MER	 s. Mauro mon.

16	GIOV	s. Marcello I p. 

17	VEN	 s. Antonio ab.

18	SAB	 s. Margherita d’U.

19	DOM	II T.O. - s. Mario m.

20	LUN	 ss. Fabiano e Sebastiano

21	MAR	 s. Agnese v.

22	MER	 s. Vincenzo d. m.

23	GIOV	s. Idelfonso

24	VEN	 s. Francesco d. S.

25	SAB	 Conv. di S. Paolo

26	DOM	III T.O. - s. Tito e Timoteo

27	LUN	 s. Angela M.

28	MAR	 s. Tommaso d’Ac.

29	MER	 b. Arcangela Girlani carm.

30	GIOV	s. Martina

31	VEN	 s. Giovanni B.

 GENNAIO 2014 PERDITE PRECOCI
		  (Affrontare antichi dolori)

Santuario Basilica di s. Teresa di Gesù Bambino

“Dal nastro e filo ...”  Foto di Narciso Gasparetto

Via Volturno 1 - 37135 Verona
Tel. 045 500266 - Fax 045581214
e-mail: rivistasantateresa@gmail.com
sito: www.basilicasantateresa.net

Messe FESTIVE: 7.30 - 8.30 - 9.30
10.30 - 12.00 - 16.30 - 18.30
Messe FERIALI: 7.00 - 8.00 - 9.00
10.00 - 16.30 - 18.30

Per il periodico, per la celebrazio-
ne di s. messe,  per le opere della 
Basilica: CCP n 213371 intestato a: S. 
Teresa del Bambino Gesù Periodico 
mensile. Specificando la causale.

Anniversari Teresiani: 2 gen. 
1873: Nasce a Alençon Teresa 
Martin. 4 gen. 1873: Teresa 
è battezzata nella chiesa di 
Nostra Signora di Alençon. 
10 gen. 1889: Vestizione di 
Teresa. 19 gen. 1940: Muore 
a Lisieux la sorella maggiore 
e madrina di Teresa, Maria del 
S. Cuore.

Signore, aiutaci a ricordare che 
le ferite legate alla nostra nasci-
ta, alla nostra famiglia, alla no-
stra crescita non sono altro che 
incidenti irrilevanti  rispetto alla 
nostra essenziale dignità e (ama-
bilità).
Aiutaci a vedere la corazza di rab-
bia e dolore con la quale noi cer-
chiamo di proteggere noi stessi 
dal mondo. 
Aiutaci a non essere come chi 
pena per aggiustare tutto, per 
portare tutto a “compimento” e 
“in salute” sterminando ciò che in 
noi è frantumato e debole.
Aiutaci a ricordare che noi possia-
mo sostenerci gli uni gli altri sem-
plicemente con l’essere ciò che 
siamo in ogni dato momento.
Aiutaci a ricordare che proprio 
come Teresa scelse tutto, dal più 
piccolo nastro e filo, tu scegli tut-
to di noi. 



1	 SAB	 S. Orso d.A. s.

2	 DOM	Pres. Gesu’ al Tempio

3	 LUN	 s. Biagio v.

4	 MAR	 s. Rabano Mauro

5	 MER	 s. Agata v.

6	 GIOV	s. Paolo Miki e C.

7	 VEN	 b. Pio IX p.

8	 SAB	 s. Giuseppina B.

9	 DOM	V T.O. - s. Apollonia

10	 LUN	 s. Scolastica

11	 MAR	 N.S. di Lourdes

12	 MER	 s. Benedetto d’A.

13	 GIOV	s. Benigno

14	 VEN	 ss. Cirillo e Metodio

15	 SAB	 ss. Faustino e Giovita

16	 DOM	VI T.O. - s. Giuliana

17	 LUN	 ss. Sette Fondatori

18	 MAR	 B. Angelico

19	 MER	 s. Mansueto

20	 GIOV	b. Giacinta Marto

21	 VEN	 s. Pier Damiani

22	 SAB	 Catt. di S. Pietro

23	 DOM	VII T.O. - s. Policarpo

24	 LUN	 s. Sergio

25	 MAR	 s. Valpurga

26	 MER	 s. Alessandro di A.

27	 GIOV	S. Gabriele dell’Add.

28	 VEN	 s. Romano ab.

Santuario Basilica di s. Teresa di Gesù Bambino
Via Volturno 1 - 37135 Verona
Tel. 045 500266 - Fax 045581214
e-mail: rivistasantateresa@gmail.com
sito: www.basilicasantateresa.net

Messe FESTIVE: 7.30 - 8.30 - 9.30
10.30 - 12.00 - 16.30 - 18.30
Messe FERIALI: 7.00 - 8.00 - 9.00
10.00 - 16.30 - 18.30

Per il periodico, per la celebrazio-
ne di s. messe,  per le opere della 
Basilica: CCP n 213371 intestato a: S. 
Teresa del Bambino Gesù Periodico 
mensile. Specificando la causale.

ANNIVERSARI TERESIANI:  12 feb. 1889: Prova di salute di Luigi Martin - 25 feb. 1959: 
Muore suor Genoveffa della Santo Volto (Celina).

 FEBBRAIO 2014
CONFLUENZA DI VOLONTà E DI GRAZIA

(A proposito di malattia e guarigione)

“Correre sui solchi ...”  Foto di Narciso Gasparetto

Per coloro tra noi le cui menti
tendono a correre
su solchi ossessivi,
Per coloro tra noi
che impulsivamente
vogliono gestire e controllare,
Per coloro tra noi che non riescono 
a smettere di misurare la propria 
febbre (temperatura) emozionale,
Per quelli tra noi che tendono
a far provviste di soldi e amore,
Per quelli tra noi che pensano
di avere la risposta giusta,
Per quelli tra noi che ambiscono
ad avere tutti ottimi
su una qualche pagella cosmica,
Per coloro tra noi che sono disci-
plinati, a volte per un difetto,
Per coloro tra noi che hanno
difficoltà a perdonare se stessi
e a perdonare gli altri,
Per coloro tra noi
che non ce la fanno
Santa Teresa, prega per noi.



LA SECONDA CONVERSIONE DI TERESA

   (Come imparare a servire) MARZO 2014
1	 SAB	 s. Albino 

2	 DOM	VII T.O. - s. Angela d.C.

3	 LUN	 s. Teresa E. Verzieri

4	 MAR	 s. Casimiro

5	 MER	 Le Ceneri

6	 GIOV	s. Rosa d.V.

7	 VEN	 ss. Perpetua e Felicita mm.

8	 SAB	 s. Giovanni d. Dio

9	 DOM	I di Quaresima - s. Francesca R.

10	 LUN	 ss. Quaranta Martiri

11	 MAR	 s. Costantino

12	 MER	 s. Luigi Orione

13	 GIOV	s. Leandro d.S.

14	 VEN	 s. Matilde

15	 SAB	 s. Marialuisa d. M.

16	 DOM	II di Quaresima - s. Ilario d. A.

17	 LUN	 s. Patrizio v.

18	 MAR	 s. Cirillo di G.

19	 MER	 s. Giuseppe

20	 GIOV	s. Giovanni Nepocumeno

21	 VEN	 s. Serapione d. T.

22	 SAB	 s. Lea

23	 DOM	III di Quaresima - s. Rafqa

24	 LUN	 s. Caterina d. Svezia

25	 MAR	 Annunciazione del Signore

26	 MER	 s. Larissa

27	 GIOV	s. Ruperto

28	 VEN	 s. Stefano Harding

29	 SAB	 s. Ludolfo

30	 DOM	IV di Quaresima - s. Leonardo M.

31	 LUN	 s. Guido da Pomposa

Santuario Basilica di s. Teresa di Gesù Bambino
Via Volturno 1 - 37135 Verona
Tel. 045 500266 - Fax 045581214
e-mail: rivistasantateresa@gmail.com
sito: www.basilicasantateresa.net

Messe FESTIVE: 7.30 - 8.30 - 9.30
10.30 - 12.00 - 16.30 - 18.30
Messe FERIALI: 7.00 - 8.00 - 9.00
10.00 - 16.30 - 18.30

Per il periodico, per la celebrazio-
ne di s. messe,  per le opere della 
Basilica: CCP n 213371 intestato a: S. 
Teresa del Bambino Gesù Periodico 
mensile. Specificando la causale.

Anniversari Teresiani: 26 mar-
zo 1923: Traslazione delle 
reliquie di santa Teresa del 
Bambino Gesù dal cimitero al 
Carmelo di Lisieux
26 marzo 1994: Luigi e Zelia 
Martin, i genitori di Teresa, 
sono dichiarati “venerabili”.

“Signore aiutami a servire ...”  Foto di Narciso Gasparetto

Signore, aiutami ad agire
in modo maturo quando
il mio cuore si sta spezzando.
Signore, aiutami ad amare
quando sono dispiaciuta
che non ci sia abbastanza
amore per me.
Signore, aiutami a ricordare
che tu sei la sorgente
di ogni vero affetto,
compagnia e sicurezza
emozionale.
Signore, aiutami a lasciare
ogni speranza che una persona, 
un posto, una cosa
mi possa aggiustare.
Signore, aiutami a non far vedere 
quando i miei sentimenti
sono feriti.
Signore, salvami dal tenere
il broncio, dall’ignorare
il prossimo, dal mostrare
disprezzo.
Signore, aiutami a crescere.
Signore, aiutami a servire.



LA VISITA DAL PAPA
		     (Osare domandare)

Per coloro che sono vittima di un materialismo convulso e credono che il denaro possa tut-
to e si affidano a falsi profeti. Santa Teresa prega per noi. Disegno di Lara Montagna

1	 MAR	 s. Nono Alvares P.

2	 MER	 s. Francesco di P.

3	 GIOV	s. Luigi Scrosoppi

4	 VEN	 s. Isidoro di S.

5	 SAB	 s. Vincenzo F.

6	 DOM	V di Quaresima - s. Celestino V p.

7	 LUN	 s. G.B. De La Salle

8	 MAR	 s. Demetrio

9	 MER	 s. Maria di C.

10	 GIOV	s. Ezechiele

11	 VEN	 s. Gemma Galgani

12	 SAB	 s. Giuseppe Moscati

13	 DOM	Le Palme

14	 LUN	 s. Liduina

15	 MAR	 s. Damiano de V.

16	 MER	 s. Bernardetta S.

17	 GIOV	Giovedi Santo

18	 VEN	 Venerdi Santo 

19	 SAB	 Sabato Santo

20	 DOM	Pasqua di Resurrezione

21	 LUN dell’Angelo

22	 MAR	 s. Leonida m.

23	 MER	 s. Giorgio

24	 GIOV	s. Fedele di S.

25	 VEN	 s. Marco ev.

26	 SAB	 s. Rafael A.

27	 DOM	II di Pasqua - della Divina Misericordia

28	 LUN	 s. Luigi G. d. Montfort - s. Gianna Beretta Molla

29	 MAR	 s. Caterina d.Siena

30	 MER	 s. G.B. Cottolengo
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Via Volturno 1 - 37135 Verona
Tel. 045 500266 - Fax 045581214
e-mail: rivistasantateresa@gmail.com
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Messe FESTIVE: 7.30 - 8.30 - 9.30
10.30 - 12.00 - 16.30 - 18.30
Messe FERIALI: 7.00 - 8.00 - 9.00
10.00 - 16.30 - 18.30

Per il periodico, per la celebrazio-
ne di s. messe,  per le opere della 
Basilica: CCP n 213371 intestato a: S. 
Teresa del Bambino Gesù Periodico 
mensile. Specificando la causale.

Anniversari Teresiani: 9 aprile 
1888: Teresa entra al Car-
melo.
29 aprile 1923: Suor Teresa 
del Bambino Gesù del Volto 
Santo è beata.

 APRILE 2014
Dio, resta con me
nella mia solitudine.
Dio, dammi il coraggio
a mantenere la rotta.
Dio, conducimi dalle persone 
che mi aiuteranno a discernere 
la tua volontà.
Dio, dammi la volontà
di versare tutto il mio sangue 
sino all’ultima goccia anche 
se la maggior parte del tempo 
non ho intenzione di versarne 
nemmeno una goccia.
Dio, se mi chiami ad andare 
contro i desideri di coloro che 
mi sono vicini, fa’ che io
lo compia in umiltà e amore.
Dio, donami la serenità di ac-
cettare le cose che non posso 
cambiare, il coraggio di cam-
biare quelle che posso e la
saggezza di saperle
distinguere.



POVERTà CASTITà OBBEDIENZA
(A proposito di una coscienza sociale radicale)

     

 MAGGIO 2014
1	 GIOV	s. Giuseppe lav.

2	 VEN	 s. Atanasio

3	 SAB	 ss. Filippo e Giacomo ap.

4	 DOM	III di Pasqua - s. Floriano m.

5	 LUN	 s. Angelo d.S.

6	 MAR	 s. Domenico S.

7	 MER	 s. Gisella

8	 GIOV	Madonna di Pompei

9	 VEN	 s. Pacomio ab.

10	 SAB	 s. Giovanni d’A. dott.

11	 DOM	IV di Pasqua - s. Susanna m.

12	 LUN	 s. Pancrazio m.

13	 MAR	 B.V. Maria di Fatima

14	 MER	 s. Mattia ap.

15	 GIOV	s. Isidoro l’agr.

16	 VEN	 s. Simone Stock carm. 

17	 SAB	 s. Pasquale Baylon

18	 DOM	V di Pasqua - s. Giovanni I p.

19	 LUN	  s. Ivo

20	 MAR	 s. Bernardino da S.

21	 MER	 s. Zeno

22	 GIOV	s. Rita da Cascia

23	 VEN	 s. Giovanna Antida

24	 SAB	 s. Maria Ausiliatrice

25	 DOM	VI di Pasqua - s. M. Maddalena d. P. carm.

26	 LUN	 s. Filippo Neri 

27	 MAR	 s. Agostino d.Canterbury

28	 MER	 s. Emilio

29	 GIOV	b. Elia di S. Clemente

30	 VEN	 s. Giovanna d’Arco

31	 SAB	 Visitazione B.V.M.
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Via Volturno 1 - 37135 Verona
Tel. 045 500266 - Fax 045581214
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Messe FESTIVE: 7.30 - 8.30 - 9.30
10.30 - 12.00 - 16.30 - 18.30
Messe FERIALI: 7.00 - 8.00 - 9.00
10.00 - 16.30 - 18.30

Per il periodico, per la celebrazio-
ne di s. messe,  per le opere della 
Basilica: CCP n 213371 intestato a: S. 
Teresa del Bambino Gesù Periodico 
mensile. Specificando la causale.

Anniversari Teresiani: 3 mag-
gio 1944: Pio XII proclama 
Teresa patrona secondaria 
della Francia. 8 maggio 1884: 
Prima comunione di Teresa.
13 maggio 1883: La santa 
Vergine sorride a Teresa.
17 maggio 1925: Pio XI dichia-
ra santa suor Teresa del Bam-
bino Gesù del Volto Santo.

“Nel sole che sorgendo ogni giorno ...”  Foto di Narciso Gasparetto

Signore, aiutami ad offrirti tutto di 
me stesso. Tutte le contraddizioni, 
la parte che vuole essere libera e 
la parte che teme di essere libera; 
la parte che vuole perdonare e la 
parte che non vuole; la parte che 
vuole lasciar andare e la parte che 
trattiene disperatamente; il leone e 
l’agnello. Non posso decidermi per 
nessuna di queste parti opposte 
di me stesso e non ho alcuna idea 
dell’aspetto che avrà questa deci-
sione.
Forse la domanda non è tanto 
“Quando vedrò il Tuo volto?”.  Forse 
la domanda è “Quando sarò seduto 
immobile abbastanza a lungo per 
vedere che il Tuo Volto è ovunque?” 
Nell’albero di mele cotogne che 
vedo dalla mia camera da letto, nel 
passero sulla linea telefonica, nel 
sole che, sorgendo ogni giorno e 
tramontando ogni notte, mi aiuta a 
tenere l’irrisolta tensione e ad inco-
raggiarmi alla fiducia.



IL CONVENTO
(O la caduta delle nostre illusioni)

     

 GIUGNO 2014
1	 DOM	Ascensione d. Signore

2	 LUN	 ss. Marcellino e Pietro

3	 MAR	 s. Carlo e Lwanga. e C.

4	 MER	 s. Francesco C.

5	 GIOV	s. Bonifacio

6	 VEN	 s. Norberto v.

7	 SAB	 b. Anna di s. Bartolomeo

8	 DOM	Pentecoste

9	 LUN	 s. Efrem d.

10	 MAR	 s. Landerico

11	 MER	 s. Barnaba ap.

12	 GIOV	s. Gaspare B.

13	 VEN	 s. Antonio di P.

14	 SAB	 s. Eliseo - b. Maria C. dell’Euc. carm.

15	 DOM	ss.ma Trinita’

16	 LUN	 s. Aureliano

17	 MAR	 s. Ranieri

18	 MER	 s. Gregorio B.

19	 GIOV	s. Romualdo

20	 VEN	 s. Ettore m.

21	 SAB	 s. Luigi Gonzaga

22	 DOM	Corpus Domini

23	 LUN	 s. Giuseppe Cafasso

24	 MAR	 Nat. di s. G. Battista.

25	 MER	 s. Guglielmo ab.

26	 GIOV	s. Vigilio - s. Jose’ Maria Escrivà

27	 VEN	 Sac.mo Cuore di Gesu’

28	 SAB	 s. Ireneo v. - Cuore Immacolato di Maria

29	 DOM	ss. Pietro e Paolo

30	 LUN	 ss. Protomartiri r.
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Messe FESTIVE: 7.30 - 8.30 - 9.30
10.30 - 12.00 - 16.30 - 18.30
Messe FERIALI: 7.00 - 8.00 - 9.00
10.00 - 16.30 - 18.30

Per il periodico, per la celebrazio-
ne di s. messe,  per le opere della 
Basilica: CCP n 213371 intestato a: S. 
Teresa del Bambino Gesù Periodico 
mensile. Specificando la causale.

Anniversari Teresiani: 9 giugno 
1895:  Teresa si offre in olo-
causto come vittima dell’Amo-
re misericordioso.
14 giugno 1884: Teresa riceve 
il sacramento della Conferma-
zione.
16 giugno 1941: Nel mona-
stero della Visitazione di Caen, 
muore Leonia Martin, suor 
Francesca Teresa.

“Sollevami ... il cammino non sia ricoperto di pietre ...”  Foto di Narciso Gasparetto

Signore, sollevami
dalle mie illusioni:
che l’amore sia facile,
che il cammino spirituale non 
sia ricoperto di pietre affilate.
Aiutami a vedere che forse la 
mia rabbia è per me stessa:
rabbia di una vita passata
nel fare cose che penso
renderanno felici gli altri.
Aiutami invece a capire che 
cosa mi renderà felice e a farlo. 
La vera libertà
-da ciò che pensa la gente,
dall’insuccesso,
dal timore che io sia indegna o 
incapace d’amore –
è un cammino ancora lungo.
Per cui continuerò a offrire il 
mio niente, con santa Teresa,
e a cercare la tua volontà.



LA PICCOLA VIA
   (Il martirio della vita di ogni giorno)

     

 LUGLIO 2014

Santuario Basilica di s. Teresa di Gesù Bambino

1	 MAR	 s. Ester - b. Antonio Rosmini

2	 MER	 s. Bernardino Realino

3	 GIOV	s. Tommaso ap.

4	 VEN	 b. Piergiorgio Frassati

5	 SAB	 s. Antonio Maria Z.

6	 DOM	XVI T.O. -  s. Maria Goretti v.

7	 LUN	 s. Antonino Fantosati

8	 MAR	 ss. Aquila e Priscilla

9	 MER	 s. Paolina V.

10	GIOV	ss. 7 Fratelli

11	VEN	 s. Benedetto ab.

12	SAB	 bb. Luigi Martin e Zelia Guerin

13	DOM XV T.O. - Teresa di G. de Los Andes carm.

14	LUN	 s. Camillo d. Lellis

15	MAR	 s. Bonaventura v.

16	MER	 N.S. del Carmelo

17	GIOV	bb. Martiri d. Compiegne 

18	VEN	 s. Federico v.

19	SAB	 Mater Divinae Gratiae

20	DOM	XVI T.O. - s. Elia prof.

21	LUN	 s. Lorenzo da B.

22	MAR	 s. Maria Maddalena

23	MER	 s. Brigida

24	GIOV	s. Cristina

25	VEN	 s. Giacomo ap.

26	SAB	 ss. Gioacchino e Anna

27	DOM	XVIII T.O. - s. Tito Brandsma carm.

28	LUN	 ss. Nazario e Celso

29	MAR	 s. Marta

30	MER	 s. Leopoldo Mandic.

31	GIOV	s. Ignazio d. Loyola
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Messe FESTIVE: 7.30 - 8.30 - 9.30
10.30 - 16.30 - 18.30
Messe FERIALI: 7.00 - 8.00 - 9.00
10.00 - 18.30

Per il periodico, per la celebrazio-
ne di s. messe,  per le opere della 
Basilica: CCP n 213371 intestato a: S. 
Teresa del Bambino Gesù Periodico 
mensile. Specificando la causale.

Anniversari Teresiani: 8 luglio 
1897: Teresa malata lascia la 
cella ed entra in infermeria.
11 luglio 1937: Benedizione 
della Basilica di Lisieux
11 luglio 1954: Consacrazione 
della Basilica di Lisieux
12 luglio: Festa dei beati Luigi 
e Zelia Martin
13 luglio 1858: Matrimonio dei 
genitori di Teresa ad Alençon
28 luglio 1951: Muore Paolina, 
Madre Agnese di Gesù.
29 luglio 1894: Luigi Martin 
muore a La Musse.
30 luglio 1897: Teresa riceve 
il sacramento dell’Unzione dei 
malati.

“La luce della luna ...”  Foto di Narciso Gasparetto

Signore, aiutami a rimanere
a riposo una volta ogni tanto
e a riesaminare ciò
o per chi sto lavorando.
Aiutami  a godere
la tranquillità del mattino
e il punto fermo della sera;
la luce della luna
ed il movimento incessante, 
lento ma continuo
dell’universo
che mi colpa d’amore. 
Aiutami ad accettare me stessa 
sulla strada in cui sono,
non rinunciando all’idea
di guarire e crescere
un giorno ma abbandonando 
l’idea che un giorno
raggiungerò un punto
futuro in cui io possa riposare. 
Posso riposare qui. 



   

 AGOSTO 2014

Santuario Basilica di s. Teresa di Gesù Bambino

1	 VEN	 s. Alfonso M.d.L.

2	 SAB	 B.V.M. degli Angeli

3	 DOM	XVIII T.O. - s. Lidia di T.

4	 LUN	 s. Giovanni M. Vianney

5	 MAR	 Madonna della Neve

6	 MER	 Trasfig. del Signore

7	 GIOV	s. Alberto d.T.

8	 VEN	 s. Domenico

9	 SAB	 s. Teresa B.d.C. Edith Stein carm.

10	DOM XIX T.O. - s. Lorenzo d.

11	LUN	 s. Chiara d’As.

12	MAR	 s. Giovanna F.d. Chantal 

13	MER	 ss. Ippolito e Ponziano

14	GIOV	s. Massimiliano Kolbe 

15	VEN	 Assunzione di Maria

16	SAB	 b. Maria Sagrario carm - s. Rocco

17	DOM	XX T.O. - s. Giacinto

18	LUN	 s. Elena Imp.

19	MAR	 s. Giovanni Eudes

20	MER	 s. Bernardo ab.

21	GIOV	s. Pio X p.

22	VEN	 B.V. Maria Regina

23	SAB	 s. Rosa d. Lima

24	DOM	XXI T.O. - s. Bartolomeo ap.

25	LUN	 b. Maria di Gesu’ Crocifisso

26	MAR	 s. Alessandro m.

27	MER	 s. Monica m.

28	GIOV	s. Agostino v.

29	VEN	 Martirio s. G. Battista

30	SAB	 s. Margherita Ward

31	DOM	XXII T.O. - s. Raimondo Nonnato

 

Via Volturno 1 - 37135 Verona
Tel. 045 500266 - Fax 045581214
e-mail: rivistasantateresa@gmail.com
sito: www.basilicasantateresa.net

Messe FESTIVE: 7.30 - 8.30 - 9.30
10.30 - 16.30 - 18.30
Messe FERIALI: 7.00 - 8.00 - 9.00
10.00 - 18.30

Per il periodico, per la celebrazio-
ne di s. messe,  per le opere della 
Basilica: CCP n 213371 intestato a: S. 
Teresa del Bambino Gesù Periodico 
mensile. Specificando la causale.

Anniversari Teresiani: 9 e 10 
agosto 1917: Seconda esu-
mazione e riconoscimento 
ufficiale delle reliquie della 
serva di Dio, suor Teresa di 
Gesù Bambino, al cimitero di 
Lisieux.
14 agosto 1921: Papa Bene-
detto XV promulga il decreto 
sull’eroicità delle virtù di suor 
Teresa di Gesù Bambino.
19 agosto 1897: Ultima comu-
nione d Teresa
28 agosto 1877: Zelia Guérin 
in Martin muore ad Alençon.

ARIDITà
		     (O pregare senza fermarsi )

“Mi sento invisibile ...”  Foto di Narciso Gasparetto

Oh Dio, abbi pietà di noi.
Mostraci come amarci gli uni gli 
altri. Non so come amare.
Non posso separare il mio
dolore dalla mia
autocommiserazione
disonestà, egoismo.
Non so come rivoltare la mia 
volontà e la mia vita verso
la tua custodia. 
A volte non ti sento da nessuna 
parte: non nella solitudine,
non nella compagnia. 
A volte mi sento come
se sbagliassi ad ogni passo.
A volte mi sento invisibile e 
come se nessuno mi vedesse o 
si preoccupasse del bene che 
sto cercando di fare.
A volte sento che sarò sola tut-
ta la mia vita.
A volte non ho fiducia di
nessuno e forse di te, caro Dio, 
meno di tutti.



   

 SETTEMBRE 2014
1	 LUN	 s. T.Margherita Redi

2	 MAR	 s. Elpidio m.

3	 MER	 s. Gregorio M.

4	 GIOV	s. Rosalia v.

5	 VEN	 b. Teresa di Calcutta

6	 SAB	 s. Umberto ab.

7	 DOM	XXIII T.O. - s. Grato v.

8	 LUN	 Nat. di B.V.M.

9	 MAR	 s. Pietro Claver

10	MER	 s. Nicola d.T.

11	GIOV	ss. Proto e Giacinto 

12	VEN	 Ss.mo Nome di Maria

13	SAB	 s. Giovanni Crisostomo

14	DOM	Esaltaz. S. Croce

15	LUN	  b. V. Maria Addolorata

16	MAR	 ss. Cornelio e Cipriano

17	MER	 s. Alberto di G.

18	GIOV	s. Giuseppe d. Copetino

19	VEN	 s. Gennaro m.

20	SAB	 ss. Martiri Coreani

21	DOM	XXV T.O. - s. Matteo ap. ev.

22	LUN	 ss. Maurizio e Compagni

23	MAR	 s. Pio da Pietralcina

24	MER	 b. Vergine Maria d. Mercede

25	GIOV	s. Nicola di Flue

26	VEN	 ss. Cosma e Damiano

27	SAB	 s. Vincenzo de’ Paoli

28	DOM	XXVI T.O. - s. Venceslao m.

29	LUN	 ss. Michele, Gabriele, Raffaele

30	MAR	 s. Girolamo

Anniversari Teresiani: 1 set-
tembre 1887: Teresa legge sul 
giornale La Croix della conver-
sione di Pranzini per il quale 
aveva tanto pregato.
6 settembre 1910: Prima 
esumazione del corpo di suor 
Teresa di Gesù Bambino
8 settembre 1890: Professio-
ne religiosa di Teresa
24 settembre 1890: Velazione 
di Teresa
30 settembre 1897: Teresa 
muore.

IL LUNGO E LENTO DECLINO DEL PAPà DI TERESA

   (A proposito dell’essere spogliati)

“Come un uccellino spaurito in un universo morto ...”  Foto di Narciso Gasparetto

Santuario Basilica di s. Teresa di Gesù Bambino
Via Volturno 1 - 37135 Verona
Tel. 045 500266 - Fax 045581214
e-mail: rivistasantateresa@gmail.com
sito: www.basilicasantateresa.net

Messe FESTIVE: 7.30 - 8.30 - 9.30
10.30 - 12.00 - 16.30 - 18.30
Messe FERIALI: 7.00 - 8.00 - 9.00
10.00 - 16.30 - 18.30

Per il periodico, per la celebrazio-
ne di s. messe,  per le opere della 
Basilica: CCP n 213371 intestato a: S. 
Teresa del Bambino Gesù Periodico 
mensile. Specificando la causale.

Signore, quando il mondo
mi dice che io non sono nulla, 
aiutami a ricordare che
tu non sei di questo mondo.
Quando ogni cosa diventa cene-
re, ricordami di volgermi verso 
di te.
Quando dovunque io mi volga 
vedo muri bianchi, aiutami a 
vedere il tuo volto.
Quando mi sento orfana,
aiutami a ricordare
che tu sei mio padre.
Quando mi sento come un
uccellino spaurito in un universo 
morto, aiutami a ricordare che
il tuo amore regna per sempre.
Quando mi sento come mi aves-
sero completamente svuotata, 
aiutami a avere coscienza che
tu mi sei specialmente vicino.



LA STORIA DI UN’ANIMA
		     (Offrire il nostro lavoro)

Santa Teresa di Tombetta, “casa italiana” del Piccolo Fiore di Gesù. 
Foto di Davide Campi

   

 OTTOBRE 2014
1	 MER	 s. Teresa di Gesu Bambino carm.

2	 GIOV	ss. Angeli Custodi

3	 VEN	 s. Gerardo

4	 SAB	 s. Francesco d’A.

5	 DOM	XXVII - s. Faustina Kowalska

6	 LUN	 s. Bruno 

7	 MAR	 Madonna d. Rosario

8	 MER	 s. Giovanni Calabria

9	 GIOV	s. Dionigi e C.

10	VEN	 s. Daniele Comboni

11	SAB	 b. Giovanni XXIII p.

12	DOM XXVIII T.O. - s. Serafino

13	LUN	 s. Geraldo d.A.

14	MAR	 s. Callisto I p.

15	MER	 s. Teresa d’Avila carm.

16	GIOV	s. Edvige 

17	VEN	 s. Ignazio d. Antiochia

18	SAB	 s. Luca ev.

19	DOM	XXVIII - s. Paolo della Croce

20	LUN	 s. Maria B. Boscardin

21	MAR	 s. Orsola v. e C.

22	MER	 b. Giovanni Paolo II p.

23	GIOV	s. Severino Boezio

24	VEN	 s. Antonio M.Claret

25	SAB	 s. Crispino e Crispiniano

26	DOM	XXX T.O. - Evaristo p.

27	LUN	 s. Fiorenzo m.

28	MAR	 ss. Simone e Giuda ap.

29	MER	 b. Chiara Luce B.

30	GIOV	ss. Claudio e C.

31	VEN	 s. Wolfango

Santuario Basilica di s. Teresa di Gesù Bambino
Via Volturno 1 - 37135 Verona
Tel. 045 500266 - Fax 045581214
e-mail: rivistasantateresa@gmail.com
sito: www.basilicasantateresa.net

Messe FESTIVE: 7.30 - 8.30 - 9.30
10.30 - 12.00 - 16.30 - 18.30
Messe FERIALI: 7.00 - 8.00 - 9.00
10.00 - 16.30 - 18.30

Per il periodico, per la celebrazio-
ne di s. messe,  per le opere della 
Basilica: CCP n 213371 intestato a: S. 
Teresa del Bambino Gesù Periodico 
mensile. Specificando la causale.

Anniversari Teresiani: 19 ot-
tobre 1997: Proclamazione 
di Teresa del Bambino Gesù 
del Volto Santo dottore della 
Chiesa
19 ottobre 2008: Beatificazio-
ne dei genitori di Teresa, Zelia 
Guèrin e Luigi Martin
31 ottobre 1887: Visita di Te-
resa a mons. Hugonin, vesco-
vo di Bayeux

Aiutami a non scaricare
sugli altri la mia frustrazione
quando sento che tutto ciò
per cui ho lavorato
sta finendo nel nulla.
Aiutami a ricordare che Cristo 
stesso è morto della
più ignobile delle morti,
quando ciò che aveva fatto 
sembrava solo fallimento.
Aiutami a rallegrarmi
della prosperità e del successo 
di coloro che mi stanno
intorno.
Aiutami a non temere la lebbra 
in me stessa e negli altri.
Aiutami che l’unico successo 
sta nel cercare Cristo.



LA MIA VOCAZIONE è L’AMORE
(Lasciare che la nostra fiamma bruci ad alta temperatura)

“La mia vocazione è l’Amore!”      Disegno di Jessica Marinoni

   

 NOVEMBRE 2014

Santuario Basilica di s. Teresa di Gesù Bambino
Via Volturno 1 - 37135 Verona
Tel. 045 500266 - Fax 045581214
e-mail: rivistasantateresa@gmail.com
sito: www.basilicasantateresa.net

Messe FESTIVE: 7.30 - 8.30 - 9.30
10.30 - 12.00 - 16.30 - 18.30
Messe FERIALI: 7.00 - 8.00 - 9.00
10.00 - 16.30 - 18.30

Per il periodico, per la celebrazio-
ne di s. messe,  per le opere della 
Basilica: CCP n 213371 intestato a: S. 
Teresa del Bambino Gesù Periodico 
mensile. Specificando la causale.

1	 SAB	 Tutti i Santi 

2	 DOM	Comm. Fedeli Def.

3	 LUN	 s. Martino d. Porres - s. Silvia

4	 MAR	 s. Carlo Borromeo

5	 MER	 s. Magno

6	 GIOV	b. Josefa N.

7	 VEN	 b. Francesco Palau

8	 SAB	 b. Elisabetta d. Trinita’ carm.

9	 DOM	Dedicaz. Basilica Lateranense

10	 LUN	 s. Leone M.

11	 MAR	 s. Martino d. Tours

12	 MER	 s. Giosafat m.

13	 GIOV	s. Diego

14	 VEN	 Tutti i Santi Carmelitani

15	 SAB	 Comm. Def. Carmelitani

16	 DOM	XXXIII T.O. - s. Geltrude v.

17	 LUN	 s. Elisabetta d’U.

18	 MAR	 Ded. Basiliche ss. Pietro e Paolo

19	 MER	 s. Raffaele Kalinowski carm.

20	 GIOV	s. Edmondo

21	 VEN	 Present. B.V. Maria.

22	 SAB	 s. Cecilia v.

23	 DOM	Cristo Re dell’Universo

24	 LUN	 ss. Martiri Vietnamiti

25	 MAR	 s. Caterina d’Alessandria

26	 MER	 b. Giacomo Alberione

27	 GIOV	s. Massimo

28	 VEN	 s. Caterina Laboure’

29	 SAB	 bb. Dionisio e Redento mm. carm.

30	 DOM	I d’Avvento - s. Andrea ap.

Anniversari Teresiani: 4 no-
vembre 1887: Viaggio di Tere-
sa a Roma
20 novembre 1887: Teresa 
domanda al papa Leone XIII di 
entrare nel Carmelo a 15 anni.

Signore, aiutami a voler vivere 
nello spazio vuoto tra il modo 
in cui le cose sono e quello in 
cui vorrei fossero.
Aiutami a voler tenere la ten-
sione di un desiderio che non 
potrà mai essere soddisfatto in 
questo mondo.
Aiutami a provare a non ane-
stetizzare il mio dolore preten-
dendo che non m’importa men-
tre la verità è che m’importa.
Aiutami a far sì che il mio amo-
re trovi il suo centro sino alle 
stelle, sino a Cristo.
Aiutami ad avere i desideri di 
un bambino, il fervore di un 
bambino,
la fiducia di un bambino, la 
semplicità di un bambino.
Aiutami a ricordare che “Le mie 
pecore conoscono la mia voce, 
ed io le conosco, 
ed esse mi seguono”.



L’ASCENSORE DIVINO
	 (Affrontare la morte con gioia)

“Lodare alberi, uccelli e fiori...”  Foto di Narciso Gasparetto

Santuario Basilica di s. Teresa di Gesù Bambino

   

 DICEMBRE 2014
1	 LUN	 s. Eligio v.

2	 MAR	 s. Bivana v.

3	 MER	 s. Francesco Saverio

4	 GIOV	s. Barbara

5	 VEN	 s. Saba ab.

6	 SAB	 s. Nicola di B.

7	 DOM II d’Avvento - Ambrogio v.

8	 LUN	 Imm. Conc. di Maria.

9	 MAR	 s. Siro

10	MER	 N.S. di Loreto

11	GIOV	s. Maria Maravillas carm.

12	VEN	 N.S. di Guadalupe

13	SAB	 s. Lucia m.

14	DOM	III d’Avvento - s. Giovanni d. Croce carm.

15	LUN	 s. Maria Crocifissa di Rosa

16	MAR	 b. Maria degli Angeli

17	MER	 s. Lazzaro

18	GIOV	s. Graziano

19	VEN	 s. Protasia

20	SAB	 s. Ester Regina

21	DOM	IV d’Avvento - s. Pietro Canisio

22	LUN	 s. Francesca Cabrini

23	MAR	 s. Giovanni di Kety

24	MER	 s. Odoardo Focherini m.

25	GIOV	Natale del Signore

26	VEN	 s. Stefano protom.

27	SAB	 s. Giovanni ev.

28	DOM	s. Famiglia di Nazareth 

29	LUN	 s. Tommaso B.

30	MAR	 s. Eugenio v.

31	MER	 s. Silvestro p.

Via Volturno 1 - 37135 Verona
Tel. 045 500266 - Fax 045581214
e-mail: rivistasantateresa@gmail.com
sito: www.basilicasantateresa.net

Messe FESTIVE: 7.30 - 8.30 - 9.30
10.30 - 12.00 - 16.30 - 18.30
Messe FERIALI: 7.00 - 8.00 - 9.00
10.00 - 16.30 - 18.30

Per il periodico, per la celebrazio-
ne di s. messe,  per le opere della 
Basilica: CCP n 213371 intestato a: S. 
Teresa del Bambino Gesù Periodico 
mensile. Specificando la causale.

Anniversari Teresiani: 2 dicem-
bre 1887: Ritorno dal pellegri-
naggio a Roma
14 dicembre 1927: Pio XI 
proclama santa Teresa di 
Gesù Bambino patrona della 
missioni.
25 dicembre 1886: Grazia di 
Natale.

Teresa, per la tua generosa in-
tercessione:
Che noi possiamo, anche noi, 
soffrire nella gioia e nella pace.
Che noi possiamo, anche noi, 
amare solo qualsiasi cosa Dio 
faccia.
Che noi possiamo, anche noi, 
vedere che spesso agonizziamo 
su cose sciocche.
Che noi possiamo, anche noi, 
essere pazienti con coloro che 
ci sono molesti quando stiamo 
soffrendo.
Che noi possiamo, anche noi, lo-
dare gli alberi, gli uccelli, i fiori.
Che noi possiamo, anche noi, 
sapere che se il chicco di grano 
non cade nel solco e muore, re-
sta solo; ma se muore, produce 
molto frutto.
Che noi possiamo, anche noi, di-
ventare piccoli, sempre di più.
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n fondo, l’idea del Paradiso è 
più oscura per i santi che per 
chiunque altro. Per il giocatore 
di scopone la cosa è perfetta-

mente chiara: il paradiso è una 
partita di carte annaffiata di vino. 
Per il casanova è altrettanto evi-
dente: è una bella soubrette che 
viene in camera da letto accom-
pagnata dalla sua gemella. Per 
il jihadista, un gilet di esplosivi 
con cui farsi saltar per aria ancor 
meglio. Per l’ateo pessimista, si 
tratta di assaporare i suoi giudizi 
universali fumando il sigaro. Per 
il fariseo ottimista, la sicurezza 
di un posto al sole grazie al suo 
certificato di battesimo. Ma per il 
santo? Mentre gli altri sognano un 

cielo strettamente commisurato 
alle loro voglie, un piccolo giardi-
no della loro misura, una protesi 
per le loro carenze, un orsetto di 
pelouche per la loro frustrazione, 
il santo l’accoglie come ciò che è 
inconcepibile.
La caratteristica propria della spe-
ranza teologale è l’offerta di sé al 
trascendente. Dunque, più è viva 
la speranza nel santo, più essa è 
oscura. Oscurità che è probabil-
mente quella di un abbagliamen-
to, ma non per questo è meno 
buia della notte più nera. San Pa-
olo parla di “sperare contro ogni 
speranza” (Rm 4,18) e spiega: 
“Ciò che si spera, se visto, non è 
più speranza; infatti ciò che uno 

IL GIOCATORE, CASANOVA
e Teresa di Lisieux

di Fabrice Hadjadj

già vede, come potrebbe ancora 
sperarlo? Ma se speriamo quello 
che non vediamo, lo attendiamo 
con perseveranza” (Rm 8,24-25). 
Il santo vede la distruzione delle 
sue speranze mondane, una dopo 
l’altra, come i pioli di una scala 
che non può più ridiscendere. 
Ci sono due ragioni per questa 
oscurità. Da una parte il paradiso 
al quale egli crede “supera ogni 
comprensione e rappresentazio-
ne”: “Quelle cose che occhio non 
vide, né orecchio udì, né mai en-
trarono in cuore di uomo, queste 
ha preparato Dio per coloro che lo 
amano” (1Cor 2,9). D’altra parte, 
siccome i più poveri sono chiama-
ti con lui, il santo ha la missione 
di essere per loro “testimone della 
fede” fino nel fondo della “notte”: 
“Verrà a visitarci dall’altro un sole 
che sorge per rischiarare quelli che 
stanno nelle tenebre e nell’ombra 
della morte” (Lc 1,78-79).

Nel sentimento del nulla
E così mentre il fariseo trova la 
cosa lampante, Teresa di Lisieux 

non vede più niente. Il suo pre-
sentimento di “un’altra terra” si 
inabissa nel sentimento del nulla: 
Come il genio di Cristoforo Co-
lombo gli fece intuire che esisteva 
un mondo nuovo, allorché nessu-
no ci pensava, così io sentivo che 
un’altra terra sarebbe stata un 
giorno lamia stabile dimora. Ma ad 
un tratto le nebbie che mi circon-
dano divengono più spesse, pe-
netrano nell’anima mia e l’avvilup-
pano in tal modo che non riesco 
più a ritrovare in essa l’immagine 
così dolce della mia Patria, tutto 
è scomparso! Quando voglio ripo-
sare il cuore stanco delle tenebre 
che lo circondano, ricordando il 
paese luminoso al quale aspiro, il 
mio tormento raddoppia; mi pare 
che le tenebre, assumendo la 
voce dei peccatori, mi dicano fa-
cendosi beffe di me: “Tu sogni la 
luce, una patria di profumi più so-
avi, tu sogni di possedere eterna-
mente il Creatore di tutte queste 
meraviglie, credi uscire un giorno 
dalle brume che ti circondano. Vai 
avanti! Vai avanti! Rallegrati della 

Teresa di Gesù Bambino del Volto Santo stringe ovunque nuove amicizie (ed 
è già un bel lavoro per noi rintracciarle e scoprirle) non solo per la sua attività 
celeste-divina, ma anche solo per la luce lasciataci nei suoi scritti e nelle sue 
parole che illumina molti. Ecco dunque che cosa Fabrice Hadjadj, di cui vi 
consigliamo di lettere tutto ciò che scrive, riceve da Teresa di Lisieux e pubbli-
ca nel suo libro “Il paradiso alla porta”. (pGV).

Sabato 31 agosto, 
il vescovo di 
Verona, mons. 
Giuseppe Zenti ha 
benedetto “Casa 
Martin”, della 
famiglia Marrone, 
un luogo di acco-
glienza per dare 
vita ... alla vita, 
dal bozzolo alla 
farfalla. Questa 
casa è stata posta 
sotto la protezio-
ne dei beati Luigi 
e Zelia Martin, 
genitori santi che 
hanno generato 
santi. Info su 
www.buongiorno-
nelsignore.it
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I
n fondo, l’idea del Paradiso è 
più oscura per i santi che per 
chiunque altro. Per il giocatore 
di scopone la cosa è perfetta-

mente chiara: il paradiso è una 
partita di carte annaffiata di vino. 
Per il casanova è altrettanto evi-
dente: è una bella soubrette che 
viene in camera da letto accom-
pagnata dalla sua gemella. Per 
il jihadista, un gilet di esplosivi 
con cui farsi saltar per aria ancor 
meglio. Per l’ateo pessimista, si 
tratta di assaporare i suoi giudizi 
universali fumando il sigaro. Per 
il fariseo ottimista, la sicurezza 
di un posto al sole grazie al suo 
certificato di battesimo. Ma per il 
santo? Mentre gli altri sognano un 

cielo strettamente commisurato 
alle loro voglie, un piccolo giardi-
no della loro misura, una protesi 
per le loro carenze, un orsetto di 
pelouche per la loro frustrazione, 
il santo l’accoglie come ciò che è 
inconcepibile.
La caratteristica propria della spe-
ranza teologale è l’offerta di sé al 
trascendente. Dunque, più è viva 
la speranza nel santo, più essa è 
oscura. Oscurità che è probabil-
mente quella di un abbagliamen-
to, ma non per questo è meno 
buia della notte più nera. San Pa-
olo parla di “sperare contro ogni 
speranza” (Rm 4,18) e spiega: 
“Ciò che si spera, se visto, non è 
più speranza; infatti ciò che uno 

IL GIOCATORE, CASANOVA
e Teresa di Lisieux

di Fabrice Hadjadj

già vede, come potrebbe ancora 
sperarlo? Ma se speriamo quello 
che non vediamo, lo attendiamo 
con perseveranza” (Rm 8,24-25). 
Il santo vede la distruzione delle 
sue speranze mondane, una dopo 
l’altra, come i pioli di una scala 
che non può più ridiscendere. 
Ci sono due ragioni per questa 
oscurità. Da una parte il paradiso 
al quale egli crede “supera ogni 
comprensione e rappresentazio-
ne”: “Quelle cose che occhio non 
vide, né orecchio udì, né mai en-
trarono in cuore di uomo, queste 
ha preparato Dio per coloro che lo 
amano” (1Cor 2,9). D’altra parte, 
siccome i più poveri sono chiama-
ti con lui, il santo ha la missione 
di essere per loro “testimone della 
fede” fino nel fondo della “notte”: 
“Verrà a visitarci dall’altro un sole 
che sorge per rischiarare quelli che 
stanno nelle tenebre e nell’ombra 
della morte” (Lc 1,78-79).

Nel sentimento del nulla
E così mentre il fariseo trova la 
cosa lampante, Teresa di Lisieux 

non vede più niente. Il suo pre-
sentimento di “un’altra terra” si 
inabissa nel sentimento del nulla: 
Come il genio di Cristoforo Co-
lombo gli fece intuire che esisteva 
un mondo nuovo, allorché nessu-
no ci pensava, così io sentivo che 
un’altra terra sarebbe stata un 
giorno lamia stabile dimora. Ma ad 
un tratto le nebbie che mi circon-
dano divengono più spesse, pe-
netrano nell’anima mia e l’avvilup-
pano in tal modo che non riesco 
più a ritrovare in essa l’immagine 
così dolce della mia Patria, tutto 
è scomparso! Quando voglio ripo-
sare il cuore stanco delle tenebre 
che lo circondano, ricordando il 
paese luminoso al quale aspiro, il 
mio tormento raddoppia; mi pare 
che le tenebre, assumendo la 
voce dei peccatori, mi dicano fa-
cendosi beffe di me: “Tu sogni la 
luce, una patria di profumi più so-
avi, tu sogni di possedere eterna-
mente il Creatore di tutte queste 
meraviglie, credi uscire un giorno 
dalle brume che ti circondano. Vai 
avanti! Vai avanti! Rallegrati della 

Teresa di Gesù Bambino del Volto Santo stringe ovunque nuove amicizie (ed 
è già un bel lavoro per noi rintracciarle e scoprirle) non solo per la sua attività 
celeste-divina, ma anche solo per la luce lasciataci nei suoi scritti e nelle sue 
parole che illumina molti. Ecco dunque che cosa Fabrice Hadjadj, di cui vi 
consigliamo di lettere tutto ciò che scrive, riceve da Teresa di Lisieux e pubbli-
ca nel suo libro “Il paradiso alla porta”. (pGV).

Sabato 31 agosto, 
il vescovo di 
Verona, mons. 
Giuseppe Zenti ha 
benedetto “Casa 
Martin”, della 
famiglia Marrone, 
un luogo di acco-
glienza per dare 
vita ... alla vita, 
dal bozzolo alla 
farfalla. Questa 
casa è stata posta 
sotto la protezio-
ne dei beati Luigi 
e Zelia Martin, 
genitori santi che 
hanno generato 
santi. Info su 
www.buongiorno-
nelsignore.it
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morte che ti darà non già ciò che 
speri, ma una notte più profonda, 
la notte del niente.
Le voci che Teresa sente le ripe-
tono: “Non c’è alcun paradiso” e 
anche noi sentiamo quelle voci, 
ma non in modo altrettanto rag-
gelante. Quelle parole risultano 
di ghiaccio soltanto attraverso lo 
sguardo dell’attesa ardente che 
sempre cova sotto la cenere. Per 
noi sono quasi sempre tiepide, 
comode, perfino piacevoli. Quel-
le voci, contrariamente a ciò che 
accade a Giovanna d’Arco, non ci 
ordinano nessun combattimento. 
Il loro scherno è per noi una pac-
chia. Possono lasciare libero cor-
si ai nostri cieli di paccottiglia. La 
“notte del niente” che esse van-
tano fa da contraltare alla nostra 
nullità, tanto che la nostra nulli-
tà ormai senza giudice può farsi 
passare per un sole...

Felice di non godere
Per Teresa di Gesù Bambino (quel 
Dio che si nasconde nella paglia 
ordinaria; Lc 2,12) del Volto San-
to (quel Volto che l’uomo non può 

vedere senza morire; Es 33,20) 
l’idea di paradiso si riduce di colpo 
a niente, perché non si tratta più 
di conformarsi ad un’idea (Teresa 
non è Hegel), ma di abbandonarsi 
a un mistero. Questo mistero, che 
è per tutti, non può essere quello 
di una mistica insulare, soltanto 
per sé, come in uno zen estatico. 
Santa Teresa ce lo ricorda nel pa-
ragrafo successivo a quello sulla 
voci del nulla: 
Ad ogni occasione nuova di bat-
taglia […] corro verso il mio Gesù, 
gli dico che sono pronta a versar 
fino all’ultima stilla di sangue per 
testimoniare che esiste un Cielo. 
Gli dico che sono felice di non 
godere di quel bel Cielo qui, sul-
la terra, affinché egli l’apra per 
l’eternità ai poveri increduli. Così, 
nonostante questa prova che mi 
toglie ogni godimento, posso dir 
tuttavia: “Signore, voi mi colma-
te di gioia con tutto ciò che fate” 
(Sal 101). Perché, esiste forse una 
gioia più grande che soffrire per 
amore vostro?
Ritroviamo qui un’espressione al-
trettanto paradossale che quella 

della terza beatitudine: “Felice di 
non godere”. Essa rimanda anco-
ra all’unico “Oggi” della Croce e 
della Gloria, dove soffrire e offrirsi 
per la beatitudine si confondono. 
Che la perdita di ogni godimento 
coincida col colmo della gioia non 
ha niente della compiacenza dolo-
rista. È di nuovo quella lacerazione 
che ci apre a una gioia più grande 
di ogni accontentamento, e che fa 
traboccare quella gioia anche su 
coloro che la disprezzano, giac-
ché la notte della fede comunica 
con la notte degli “increduli”. L’in-
tensificazione del desiderio può 
stranamente somigliare al suo raf-
freddamento. Non è più la fiam-
ma calorosa che monta ma il suo 
sprofondare nell’abisso, desiderio 
del desiderio del desiderio del de-
siderio … discesa che lascia alla 
superficie un’insensibilità com-
pleta alle cose di lassù. Il carbone 
arde segretamente, sempre più 
nel profondo, ma la sua nerezza 
gli permette di fraternizzare con la 

fredda cenere.  Teresa di Lisieux 
porta le tenebre che schiacciano 
il giocatore di carte e il casanova 
senza che se ne accorgano.
Si comporta come il buon pastore 
che cerca la pecora perduta: deve 
seguire la pista del suo smarrimen-
to, rischiare i suoi passi fuori dai 
sentieri battuti, correre per monti 
e valli, spingersi fin dentro le fau-
ci del lupo, e poi ricondurla come 
una croce sulle spalle (Lc 15,5). 
Ma mentre si inoltra sul sentiero 
della perdizione, egli non dimenti-
ca la strada del ritorno all’ovile. (È  
soltanto a questa condizione che 
può soffrire le perdizione in quanto 
perdizione, perché quelli che han-
no dimenticato la strada del ritor-
no neanche si rendono conto che 
si sono perduti – il santo conosce 
meglio del dannato l’orrore dell’in-
ferno; per quest’ultimo Baudelaire 
parla di un “Orrore simpatico”.) 
La santità è questo: non salvarsi 
da soli ma ripercorrere, seguendo 
l’altro, la via della sua perdizione.

Abbiamo avuto 
il grande piacere 
di ascoltare, nel 

pomeriggio di 
domenica 29 

settembre, il dott. 
Gianni Gennari, 

grande amico 
di santa Teresa. 

Chi volesse avere 
una copia della 

sua ultima fatica 
(Teresa di Lisieux. 

Il fascino della 
santità. I segreti 
di una “dottrina” 
ritrovata, 609 p. 

38 euro) lo puordi-
nare da noi.

Il gruppo dei 
chierichetti 
“Giovanni Paolo 
II”, fedele nel 
servizio liturgico 
nel santuario di s. 
Teresa di G. B., in 
pellegrinaggio a 
Roma. Da sinistra 
a destra vediamo 
Francesco, Pietro, 
Giacomo, Davide 
e p. Enzo; davanti 
c’è invece Michele, 
Kristian e Andrei. 
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speri, ma una notte più profonda, 
la notte del niente.
Le voci che Teresa sente le ripe-
tono: “Non c’è alcun paradiso” e 
anche noi sentiamo quelle voci, 
ma non in modo altrettanto rag-
gelante. Quelle parole risultano 
di ghiaccio soltanto attraverso lo 
sguardo dell’attesa ardente che 
sempre cova sotto la cenere. Per 
noi sono quasi sempre tiepide, 
comode, perfino piacevoli. Quel-
le voci, contrariamente a ciò che 
accade a Giovanna d’Arco, non ci 
ordinano nessun combattimento. 
Il loro scherno è per noi una pac-
chia. Possono lasciare libero cor-
si ai nostri cieli di paccottiglia. La 
“notte del niente” che esse van-
tano fa da contraltare alla nostra 
nullità, tanto che la nostra nulli-
tà ormai senza giudice può farsi 
passare per un sole...

Felice di non godere
Per Teresa di Gesù Bambino (quel 
Dio che si nasconde nella paglia 
ordinaria; Lc 2,12) del Volto San-
to (quel Volto che l’uomo non può 

vedere senza morire; Es 33,20) 
l’idea di paradiso si riduce di colpo 
a niente, perché non si tratta più 
di conformarsi ad un’idea (Teresa 
non è Hegel), ma di abbandonarsi 
a un mistero. Questo mistero, che 
è per tutti, non può essere quello 
di una mistica insulare, soltanto 
per sé, come in uno zen estatico. 
Santa Teresa ce lo ricorda nel pa-
ragrafo successivo a quello sulla 
voci del nulla: 
Ad ogni occasione nuova di bat-
taglia […] corro verso il mio Gesù, 
gli dico che sono pronta a versar 
fino all’ultima stilla di sangue per 
testimoniare che esiste un Cielo. 
Gli dico che sono felice di non 
godere di quel bel Cielo qui, sul-
la terra, affinché egli l’apra per 
l’eternità ai poveri increduli. Così, 
nonostante questa prova che mi 
toglie ogni godimento, posso dir 
tuttavia: “Signore, voi mi colma-
te di gioia con tutto ciò che fate” 
(Sal 101). Perché, esiste forse una 
gioia più grande che soffrire per 
amore vostro?
Ritroviamo qui un’espressione al-
trettanto paradossale che quella 

della terza beatitudine: “Felice di 
non godere”. Essa rimanda anco-
ra all’unico “Oggi” della Croce e 
della Gloria, dove soffrire e offrirsi 
per la beatitudine si confondono. 
Che la perdita di ogni godimento 
coincida col colmo della gioia non 
ha niente della compiacenza dolo-
rista. È di nuovo quella lacerazione 
che ci apre a una gioia più grande 
di ogni accontentamento, e che fa 
traboccare quella gioia anche su 
coloro che la disprezzano, giac-
ché la notte della fede comunica 
con la notte degli “increduli”. L’in-
tensificazione del desiderio può 
stranamente somigliare al suo raf-
freddamento. Non è più la fiam-
ma calorosa che monta ma il suo 
sprofondare nell’abisso, desiderio 
del desiderio del desiderio del de-
siderio … discesa che lascia alla 
superficie un’insensibilità com-
pleta alle cose di lassù. Il carbone 
arde segretamente, sempre più 
nel profondo, ma la sua nerezza 
gli permette di fraternizzare con la 

fredda cenere.  Teresa di Lisieux 
porta le tenebre che schiacciano 
il giocatore di carte e il casanova 
senza che se ne accorgano.
Si comporta come il buon pastore 
che cerca la pecora perduta: deve 
seguire la pista del suo smarrimen-
to, rischiare i suoi passi fuori dai 
sentieri battuti, correre per monti 
e valli, spingersi fin dentro le fau-
ci del lupo, e poi ricondurla come 
una croce sulle spalle (Lc 15,5). 
Ma mentre si inoltra sul sentiero 
della perdizione, egli non dimenti-
ca la strada del ritorno all’ovile. (È  
soltanto a questa condizione che 
può soffrire le perdizione in quanto 
perdizione, perché quelli che han-
no dimenticato la strada del ritor-
no neanche si rendono conto che 
si sono perduti – il santo conosce 
meglio del dannato l’orrore dell’in-
ferno; per quest’ultimo Baudelaire 
parla di un “Orrore simpatico”.) 
La santità è questo: non salvarsi 
da soli ma ripercorrere, seguendo 
l’altro, la via della sua perdizione.

Abbiamo avuto 
il grande piacere 
di ascoltare, nel 

pomeriggio di 
domenica 29 

settembre, il dott. 
Gianni Gennari, 

grande amico 
di santa Teresa. 

Chi volesse avere 
una copia della 

sua ultima fatica 
(Teresa di Lisieux. 

Il fascino della 
santità. I segreti 
di una “dottrina” 
ritrovata, 609 p. 

38 euro) lo puordi-
nare da noi.

Il gruppo dei 
chierichetti 
“Giovanni Paolo 
II”, fedele nel 
servizio liturgico 
nel santuario di s. 
Teresa di G. B., in 
pellegrinaggio a 
Roma. Da sinistra 
a destra vediamo 
Francesco, Pietro, 
Giacomo, Davide 
e p. Enzo; davanti 
c’è invece Michele, 
Kristian e Andrei. 
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nella Pace del Signore

Bruno Ottoboni,
nel XXII anniversario della 
scomparsa (17-11-2011), 

Sommacampagna (VR)
“Sei sempre nei nostri cuori”

i figli e i nipoti.

Elia Boninsegna,
preghiamo per Elia.

Imerio Sarti,
(n. 21-7-1947 m. 24-9-2012) 

di Bovolone (VR)

Lino Perlati,
(n. 12-6-1931 m. 31-7-2013) 

Grazie Signore per averci 
dato Lino come marito, papà 

e nonno.

“Io sono la risurrezione e la vita:
chi crede in me, anche se muore, vivrà” (Gv 11,25).

Angela Meneghelli
ved. Bisson,

 

Giulio Crema,
(21/08/1928 - 22/11/2012) 
“Non passa giorno nel quale 

tu non sei con noi,
nei nostri cuori. La famiglia

Nicolò Molinari,
nel III anniversario
della scomparsa,
Oppeano 4 novembre 2010. 
“Pregate, sorridete,
pensatemi...
Il vostro sorriso
è la mia pace”.Romano Fiorini

Lucia Cremonesi,
ved. Borsatti,

II°anniversario della morte. 
(Corsico - Milano)

Lino  Costantini,
tornato alla casa del Padre

nel I Anniversario della 
scomparsa 

(Nogara - Verona) 

Silvia Zanrosso,
ved. Ruaro,
(n. 2-5-1914

m. 27-6-2011)

Edo Fiorini
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Trasformare i tornanti
in un ritorno
Perché è esattamente ciò che ha 
fatto il Santo, sia benedetto il suo 
Nome. Scende a liberare il suo 
popolo dal Faraone e per que-
sta operazione sceglie un ebreo 
diventato fratello del Faraone. 
Scende a liberare l’umanità dal 
suo peccato e per questa mera-
viglia manda suo Figlio che “trattò 
da peccato in nostro favore” (2Cor 
5,21). Che si passi la spugna sui 
misfatti del figliol prodigo è una 
bella cosa, ma è ancora più bello 
che questi misfatti siano la strada 
tortuosa con la quale il padre gli 
prepara un ritorno a casa stupefa-
cente. Ed è così che l’eterno pro-
cede. Non fa il moralizzatore: va a 
farsi crocifiggere con i malfattori. 
Non cerca di rimetterci sulla stra-
da diritta: inventa, con la nostra 
fuga, una nuova strada regale fino 
al suo paradiso.
Così il buon ladrone, che dap-
prima fu il peggiore: quale smar-
rimento più esorbitante del suo? 
Quale disordine più imbrogliato e 

più ottuso? Ed eccolo messo in 
croce, punito per i suoi crimini e, 
allo stesso tempo, giustificato fin 
dentro i meandri della sua diser-
zione. Tutto il suo sforzo labirinti-
co per allontanarsi dalla santità lo 
conduce alla fine a quella promo-
zione incredibile, a quella prossi-
mità folle: esser colui che, nell’ora 
suprema, si trova alla destra di 
Dio, in modo che tutto quanto 
aveva fatto per perdersi appare 
come un dedalo di sentieri dove la 
grazia l’ha acciuffato. Per quanto 
io sia impantanato e attorcigliato 
sul mio errore, per quanto il cielo 
mi sembri oscuro o deprecabile, 
l’Altissimo viene a trasformare i 
miei tornanti in un ritorno. Non mi 
riporta sulla strada maestra, non 
mi chiede di indietreggiare sui miei 
passi, ma di spingerlo più avanti, 
perché, a differenza dei dottori di 
morale, Egli che è creatore può 
inventare con ogni cammino una 
strada nuova e senza uguali.

Venerdì 27 settembre scorso,
Anna Maria Mantovani e Armando Braga
hanno festeggiato a s. Teresa
il 55° anniversario di matrimonio. 

Domenica 29 settembre scorso abbiamo accolto in santuario un pellegrinag-
gio della parrocchia di Villanova di Camposanpiero. Padre Pio Dolfato li ha 
guidati alla scoperta dell’insegnamento spirituale di Teresa, piccolo grande 
dottore della Chiesa.

Lo zio Alessandro mette 
sotto la protezione di
s. Teresina la nipotina 
Veronica Caminita.

le Rose di S. Teresa Pellegrinaggi in Basilica
il cruciverba lexoviense
ORIZZONTALI:
1. Il “Piccolo Fiore” è dottore di quello divino. 2. Quella di 
Teresa è piccola. 3. La risposta che Teresa diede sempre al 
Buon Dio. 4. Lo si dice di chi ha peli ispidi e folti. 5. Nella Fa-
miglia Martin solo due morirono da tali. 6. Antico Testamento. 
7. Marguerite Piel lo è di Teresa. 8. Nell’anno della morte di 
Teresa, dipinse “le maschere e la morte”.
VERTICALI:
1. Città della riforma carmelitana. 2. Scrive Teresa in una pre-
ghiera di Natale “I peccator di spine coronano/il diletto capo 
di Cristo./Oh, ........... le grazie divine / che la terra più non co-
nosce!/La verginale anima vostra / Gli faccia scordar i dolori!”. 
3. Teresa desiderava lasciare quella deliziosa in cui viveva per 
andare in terra straniera. 4. In tal periodo Teresa a 6 o 7 anni 
vide per la prima volta il mare. 5. Teresa diceva “je”. 6. Non 
fu mai l’ufficio di Teresa che invece semplificava ciò che era 
complicato. 7. Andata e ritorno.

A tutti i lettori che entro il 31 Dicembre 2013 ci faranno per-
venire la soluzione di questo cruciverba (per telefono, fax, 
e.mail, lettera o personalmente) verrà inviato lo speciale rosa-
rio del santuario di Verona-Tombetta.

CRUCIVERBA LEXOVIENSE

1 2 3 4

2 3 5

4 6

5

6 7 7

8

ORIZZONTALI

1. Il “Piccolo Fiore” è dottore di quello divino.
2. Quella di Teresa è piccola.
3. La risposta che Teresa diede sempre al Buon Dio.
4. Lo si dice di chi ha peli ispidi e folti.
5. Nella famiglia Martin solo due morirono da tali.
6. Antico Testamento
7. Marguerite Piel lo è di Teresa.
8. Nell'anno della morte di Teresa, dipinse “Le maschere e la morte”.

VERTICALI

1. Città della riforma carmelitana.
2. Scrive Teresa in una preghiera per Natale: “I peccator di spine coronano / il diletto capo di Cristo. / Oh, …... le 
grazie divine / che la terra più non conosce! / La verginale anima vostra / Gli faccia scordare i dolori!”
3. Teresa desiderava lasciare quella deliziosa in cui viveva per andare in terra straniera.
4. In tal periodo Teresa a 6 o 7 anni vide per la prima volta il mare.
5. Teresa diceva “je”.
6. Non fu mai l'ufficio di Teresa, che invece semplificava ciò che era complicato.
7. Andata e ritorno

A tutti  i  lettori  che  entro  il  31  dicembre  2013  ci  faranno  avere  la  soluzione  di  questo  

cruciverba  (per  telefono,  fax,  e-mail,  lettera  o  personalmente),  verrà  inviato  lo  speciale  

rosario del santuario di Verona-Tombetta.

Lidia Vezzani ved. Fiorini, 
Porto Mantovano (MN) 
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Giulio Crema,
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“Non passa giorno nel quale 
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nei nostri cuori. La famiglia
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Oppeano 4 novembre 2010. 
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Trasformare i tornanti
in un ritorno
Perché è esattamente ciò che ha 
fatto il Santo, sia benedetto il suo 
Nome. Scende a liberare il suo 
popolo dal Faraone e per que-
sta operazione sceglie un ebreo 
diventato fratello del Faraone. 
Scende a liberare l’umanità dal 
suo peccato e per questa mera-
viglia manda suo Figlio che “trattò 
da peccato in nostro favore” (2Cor 
5,21). Che si passi la spugna sui 
misfatti del figliol prodigo è una 
bella cosa, ma è ancora più bello 
che questi misfatti siano la strada 
tortuosa con la quale il padre gli 
prepara un ritorno a casa stupefa-
cente. Ed è così che l’eterno pro-
cede. Non fa il moralizzatore: va a 
farsi crocifiggere con i malfattori. 
Non cerca di rimetterci sulla stra-
da diritta: inventa, con la nostra 
fuga, una nuova strada regale fino 
al suo paradiso.
Così il buon ladrone, che dap-
prima fu il peggiore: quale smar-
rimento più esorbitante del suo? 
Quale disordine più imbrogliato e 

più ottuso? Ed eccolo messo in 
croce, punito per i suoi crimini e, 
allo stesso tempo, giustificato fin 
dentro i meandri della sua diser-
zione. Tutto il suo sforzo labirinti-
co per allontanarsi dalla santità lo 
conduce alla fine a quella promo-
zione incredibile, a quella prossi-
mità folle: esser colui che, nell’ora 
suprema, si trova alla destra di 
Dio, in modo che tutto quanto 
aveva fatto per perdersi appare 
come un dedalo di sentieri dove la 
grazia l’ha acciuffato. Per quanto 
io sia impantanato e attorcigliato 
sul mio errore, per quanto il cielo 
mi sembri oscuro o deprecabile, 
l’Altissimo viene a trasformare i 
miei tornanti in un ritorno. Non mi 
riporta sulla strada maestra, non 
mi chiede di indietreggiare sui miei 
passi, ma di spingerlo più avanti, 
perché, a differenza dei dottori di 
morale, Egli che è creatore può 
inventare con ogni cammino una 
strada nuova e senza uguali.

Venerdì 27 settembre scorso,
Anna Maria Mantovani e Armando Braga
hanno festeggiato a s. Teresa
il 55° anniversario di matrimonio. 

Domenica 29 settembre scorso abbiamo accolto in santuario un pellegrinag-
gio della parrocchia di Villanova di Camposanpiero. Padre Pio Dolfato li ha 
guidati alla scoperta dell’insegnamento spirituale di Teresa, piccolo grande 
dottore della Chiesa.

Lo zio Alessandro mette 
sotto la protezione di
s. Teresina la nipotina 
Veronica Caminita.

le Rose di S. Teresa Pellegrinaggi in Basilica
il cruciverba lexoviense
ORIZZONTALI:
1. Il “Piccolo Fiore” è dottore di quello divino. 2. Quella di 
Teresa è piccola. 3. La risposta che Teresa diede sempre al 
Buon Dio. 4. Lo si dice di chi ha peli ispidi e folti. 5. Nella Fa-
miglia Martin solo due morirono da tali. 6. Antico Testamento. 
7. Marguerite Piel lo è di Teresa. 8. Nell’anno della morte di 
Teresa, dipinse “le maschere e la morte”.
VERTICALI:
1. Città della riforma carmelitana. 2. Scrive Teresa in una pre-
ghiera di Natale “I peccator di spine coronano/il diletto capo 
di Cristo./Oh, ........... le grazie divine / che la terra più non co-
nosce!/La verginale anima vostra / Gli faccia scordar i dolori!”. 
3. Teresa desiderava lasciare quella deliziosa in cui viveva per 
andare in terra straniera. 4. In tal periodo Teresa a 6 o 7 anni 
vide per la prima volta il mare. 5. Teresa diceva “je”. 6. Non 
fu mai l’ufficio di Teresa che invece semplificava ciò che era 
complicato. 7. Andata e ritorno.

A tutti i lettori che entro il 31 Dicembre 2013 ci faranno per-
venire la soluzione di questo cruciverba (per telefono, fax, 
e.mail, lettera o personalmente) verrà inviato lo speciale rosa-
rio del santuario di Verona-Tombetta.

CRUCIVERBA LEXOVIENSE
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ORIZZONTALI

1. Il “Piccolo Fiore” è dottore di quello divino.
2. Quella di Teresa è piccola.
3. La risposta che Teresa diede sempre al Buon Dio.
4. Lo si dice di chi ha peli ispidi e folti.
5. Nella famiglia Martin solo due morirono da tali.
6. Antico Testamento
7. Marguerite Piel lo è di Teresa.
8. Nell'anno della morte di Teresa, dipinse “Le maschere e la morte”.

VERTICALI

1. Città della riforma carmelitana.
2. Scrive Teresa in una preghiera per Natale: “I peccator di spine coronano / il diletto capo di Cristo. / Oh, …... le 
grazie divine / che la terra più non conosce! / La verginale anima vostra / Gli faccia scordare i dolori!”
3. Teresa desiderava lasciare quella deliziosa in cui viveva per andare in terra straniera.
4. In tal periodo Teresa a 6 o 7 anni vide per la prima volta il mare.
5. Teresa diceva “je”.
6. Non fu mai l'ufficio di Teresa, che invece semplificava ciò che era complicato.
7. Andata e ritorno

A tutti  i  lettori  che  entro  il  31  dicembre  2013  ci  faranno  avere  la  soluzione  di  questo  

cruciverba  (per  telefono,  fax,  e-mail,  lettera  o  personalmente),  verrà  inviato  lo  speciale  

rosario del santuario di Verona-Tombetta.

Lidia Vezzani ved. Fiorini, 
Porto Mantovano (MN) 



VITIS FLORIGERA
I quattro dottori carmeli-
tani in un’icona del Car-
melo della Madre di Dio 
e dell’Unità di Harissa, in 
Libano. Nel cartiglio di 
Teresa di G. B. leggiamo 
“La scienza dell’amore, 
non desidero altra scien-
za”.

OFFERTE
A causa dell’aumento
delle tariffe postali
SOSTEGNO:
€ 15,00
BENEFICIENZA:
€ 25,00
VERSAMENTO:
C.C.P. 213371

Orari sante messe
ORARIO FERIALE:
7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.00 - 16.30 - 18.30
ORARIO FESTIVO:
7.30 - 8.30 - 9.30 - 10.30 - 12.00 - 16.30 - 18.30
Puoi ascoltare la Messa anche su Radio Santa Teresa
AVVISO IMPORTANTE:
Il Lunedì Mattina il Santuario è CHIUSO

PADRI CARMELITANI SCALZI
Santuario di s. Teresa
del Bambino Gesù 
Via Volturno, 1 37135 VERONA
Tel. 045.500.268 - Fax: 045.581.214
rivistasantateresa@gmail.com

Uscita dell’autostrada
VERONA SUD
Prenotazione pellegrinaggi
Tel. 045.500.266

Ascolta anche Tu
   Radio Santa Teresa ...
        www.radiosantateresa.it


